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Le drammatiche fasi del sanguinoso assalto contro il capo dell'antiterrorismo e gli agenti di scorta 

Rischiata una strage 
davanti alla scuola 
La via cinque minuti prima era piena di bambini diretti nella vicina «elementare» — Il portiere dello stabile dove abita Noce: 
«Un proiettile è entrato in casa» — La gente voleva picchiare un giovane che aveva proposto di trasportare Zicchitella in ospedale 

Il vice questore Alfonso Noce in ospedale dopo l'intervento 
chirurgico 

Hanno esploso 
oltre 50 colpi 

(Dalla pr ima pag ina) 

vicina alle guardie salutan­
dole. E' in strada con loro 
e cammina verso la « Giu­
lia ». I terroristi sono pigia­
ti dietro lo sportello laterale 
dei furgone e stanno per bal­
zare giù. L'agente Palumbo 
è già al volante della « Giu­
lia ». l'altro sta salendo sulla 
vettura assieme n Noce. Co­
mincia un inferno di fuoco, 
raffiche di mitra e revolve­
rate, che durerà trenta lun­
ghissimi secondi. I terroristi 
sono incappucciati e avanza­
no verso la .i Giulia » sparan­
do a ripetizione. Il pnmo a 
farsi avanti è Zicchitella. che 
imbraccia un mitra di fabbri­
cazione tedesca con silenzia­
tore. Uno dei proiettili cen­
t ra subito allo tempia la 
guardia Palumbo, che muore 
sul colpo inchiodato al vo­
lante dell'auto. Quasi simul­
taneamente aprono il fuoco 
almeno due degli altri tre 
terroristi, anche loro con mi­
tra. E" una vera e propria 
pioggia di proiettili: ne han­
no sparati oltre cinquanta. 

Le pallottole raggiungono 
la a Giulia » in ogni punto. 
bucando le lamiere e frantu­
mando tutti i vetri. E' sotto 
11 tiro Incrociato del killer 
che Ingente Russo fa in tem­
po a impugnare la pistola e 
A sparare tutto il caricatore. 
centrando alla testa Zicchi­
tella. Un istante dopo un 
proiettile gli entra nella spal­
la. si accascia perdendo l'ar 
ma. Noce. Intanto, raggiunto 
da tre pni'.ottole (due ai!a 
spalla destra, il terzo a un 
g'.uteol, si aggrappa al'.o spor­
tello delia macchina, senten­
dosi venir meno. 

A questo punto gli a;«sassi-
ni fanno dietro front. Mentre 
Z.tchitella giace al centro 
della strada agonizzante, gii 
»ltri tre scappino :n direzio­
ni opposte: due a bordo di 
una « Mini ». il terzo su una 
« Uancia Beta ». Que.-t'ultima 
dopo seicento metri d: corsa 
fol.e si va a scontrare con­
tro una o 500 » blu con a bor 
do un giovane assieme al'.a 
madre, che resta leggermen­
te ferita. L'urto è vió.ento e 
l'auto resta dannegziata: il 
killer abbandona il mitra an­
cora caldo sul sedile, bilza 
fuori e fusse a piedi scom­
parendo d:etro un angolo. 

Pochi secondi dopo la spa­
ratoria, via Bennlce.li e p:e 
na di gente. La moglie de'. 
dottor Noce si è precipitata 
in strada m vestaglia, e uria 
t ra le lacrime. « \ o n è nien­
te. non è niente... » mormora 
li funzionano per calmarla. 
mentre gli agenti di altre 
p a t t u i t e arrivate sul posto 
Io aiutano a sai.re su un'au­
to «civetta» della questura, 
che Io porta all'ospedale San 
Camillo. 

Alfonso Noce viene porla 
to m sala operatoria ass.e 
me alia guardia Russo Ma 
entrambi, vi.-itati dal profes­
sor Dindin:, venzono soltan­
to medicati e r.coverat: in 
sieme in una stanzetta a due 
letti. I sanitari, infatti, pen­
sano sia p.ù opportuno at­
tendere ad intervenire chirur­
gicamente « te pallottole che 
hanno raggiunto alla spalla. 
vicino all'ascella, il dottor 
1,'oce — sp.ega il professor 
Bandmi — Sfortunatamente 
sono state dei tate dalle co­
ttole: m caso contrario avreb 
bero passato ti polmone da 
parte a parte •> 

Appena ricoverato. Noce è 
flato drcondato da dee.ne d. 
rollcrhi. « /o <to bene - e 
\+ prima ceca che ha dotto 
— ora Vi prego dt tTanqw.1.iz­

za re mia moaltr e di st'irle 
molto vicino ». Ma la moglie 
è arrivata poco dopo, a v / i c -
nando.ii al letto con gli oc 
chi lucidi di pianto e restan­
dogli vicino in silenzio. 

Al secondo p a n o del padi­
glione « Morgagni » del San 
Camillo è quindi cominciato 
un v a vai ininterrotto di 
funzionari della questura e 
del ministero dell 'Interno, di 
ufficiali dei carabinieri, di de-
lecazioni polìtiche. La solida­
rietà dei corr.unsti al dot­
tor Noce è stata espressa da 
gh onorevoli Pochetti, Vetere. 
Camillo e Trezzmi. e da! 
compagno Imbellone, de.In 
segreteria della Federazione 
romana. 

Infine Noce ha ricevuto al­
cuni giornalisti, quelli che Io 
hanno conosciuto più da v: 
cino seguendo le incideste 
che ha diretto. « Li ho visti 
quando stavano qui sparan­
do — ha mormoro to con il 
volto segnato da una gran­
de emozione — ma ce l'ab­
biamo fatta... Mi spiacc tan­
to per Palumbo.. ». 

te indagini su questo pra­
vissimo episodio d: terrorismo 
si basano per ora su pochi 
elementi: le armi usate da: 
terroristi, le vetture di cui 
si sono serviti, e un'azendi-
na trovata addosso a Marti­
no Zicchitella. Es&a conter­
rebbe molti appunti, ma a 
quanto pare sono tutti tra 
scritti con una specie di co­
dice cifrato Tra le pagine. 
inoltre, è stato trovato un 
biglietto con scritto: « Avvo­
calo Roberto Senese». L'av­
vocato Saverio Senese, di Na­
poli. ha dich'arato Ieri mat 
tina di e-^ere stato fino a 
questi giorni il difensore d-
Zicchitella. ma di non ave 
re la minima idea di chi pos 
svi essere Roberto Senese. 

Addosso a Z.cehite'.la gli 
investigator. hanno trovato 
anche tre banconote da c.n 
quantomila l.re appirter.cn 
t: al riscatto pi Tito p?r la 
l:beraz :one dei'.'industr ole 
Mocc a. ras-ito un oa o d'an­
ni fa a Napoli da'." NAP. 

Gli accertamenti svolti dal­
la p"»!zia sul!-» « Lancia Be-
111» usata da uno dei terrò 
r.sfi per \ i f,t:a, infine, han 
no g à portare ad 'ina r^rV? 
za importante l a vettura f'i 
r «pinata a. ì 'mzio d: que­
st 'anno m un'autor messa ro 
mana di via Tnpo.itan a. in 
s t'me ad altre vetture che 
furono u.-ate da i : : at tentato 
ri del presidente dei pel re 
1 er. Theodoil. A quanto pa 
re. dunque, i terroristi l'han­
no tenuta per quasi un an­
no nascosta '.n una rimessa. 
contando d. ut::.zz irla per 
l 'attentatn di ieri matt ina. 

Nella notte 
i NAP 

rivendicano 
l'attentato 

MILANO. 1.» 
Un vo'.antmo firmato da. 

« nuclei a rmai , proietar. » e 
nel quale si rivendica :i <T.-
m.na'.e a t tentato d: Roma e 
stato fatto perven.re stanot­
te. con una telefonata anoni­
ma. al « Corriere della Sera ». 
Una voce maschile ha segna 
iato la presenza del messag 
g:o .n una cab.na telefcn.ca 
di viale G ovann; da Cerine-
nate. d.v..- e .it.tto trovato 
da ur. redattore dei quo:. 
diami. 

Cinque minuti prima e sa­
rebbe stata una strage. Quan­
do Alfonso Noce è sceso in 
stradu e ì mitra degli assa 
inori hanno cominciato a 
crepitare, via Bennicelli si 
era appena spopolata delle 
centinaia di bambini vocian­
ti diretti come ogni matti­
na nella vicina «cuo'a ele­
mentare « Victor Hugo ». 
« Non riesco a pensare a ciò 
che sarebbe successo se al 
momento degli spari tutti 
quei bambini si fossero tio 
vati lì in mezzo. Forse quei 
criminali avrebbe rinunciato 
all'assalto, oppure avrebbero 
continuato il loro lavoro d' 
assassini » Chi parla e un 
militare sui veni 'anni , di 
nome Giorgio. Abita in un 
portone vicino, a due passi 
dal numero 32 dove risiede 
il funzionario del serviz.10 di 
sicurezza. Il giovane è sta­
to fra i primf*wU accorrere 
ma non ha potuto notare ul-
tro che la «Lancia Beta» 
rossa dei banditi buttarsi in 
una fuga pazza verso via di 
Monteverde. 

In pochi, a quanto sembra, 
hanno assistito direttamen­
te alle fasi della sparatoria. 
Se testimoni oculari ci sono 
la polizia è riuscita a sot­
trarli alla attenzione e u por­
tarseli in questura in brevis­
simo tempo. Ma pare pro­
prio che non ce ne siano. La 
gente è stata richiamata in 
strada e alle finestre solo dai 
colpi esplosi dall'agente Rus­
so in risposta al fuoio ser­
rato di Zicchitella e compli­
ci. scatenato con due mitra 
muniti di silenziatore. Pro­
prio per questo accorgimen­
to. le raffiche degli assalito­
ri hanno provocato solo ru­
mori sordi e ovattati, che po­
chi hanno udito e che non 
hanno insospettito nessuno. 
Sono gli attimi più impor­
tanti che devono ancora es­
sere ricostruiti con esattez­
za 

< Io stavo al piano terra a 
riparare l'ai+ilgibile de'la 
serranda — dice il portiere 
dello stabile di Noce. Franco 
Calati . 42 anni — e all'inizio 
ho creduto che qualcuno a-
vesse gettato dei '" tric trac'. 
Ho sentito una sene di bot­
te contro il muro ma anco­
ra non immaginavo di che 
cosa si trattasse. Solo quando 
ho visto un proiettile forare 
il vetro ed entrare in casa 
ho capito che stavano spa­
rando. Mi sono precipitalo 
timori e davanti a me c'era il 
dottor Noce che si reggeva il 
fianco destro con le mani. 
Pochi secondi dopo è scesa 
anche la moglie, la signora 
Gina, che si e buttata ad­
dosso al manto abbracciali-
do'o. Lui ha detto "stai tran­
quilla. non è niente", poi a 
bordo di un'auto di passag­
gio l'ho accompagnato al!' 
ospedale Durante il tragit­
to non ha quasi mai aperto 
bocca. Ha solo ripetuto un 
paio di vo'tr "hanno ammaz­
zato l'autista" ». 

Giovanni Narciso, un uf­
ficiale giudiziario in servi­
zio nella zona, dice di aver 
visto uno deg'i assalitori con 
il mitra in pugno e il volto 
celato da un passamontagna 
a ridosso del portone d'in­
gresso dello stabile di via 
Bennicelli 32. '< Tutto si è 
svolto a un rentinaio di me­
tri da me Quando ho mes­
so piede in strada richia­
mato dm colai di Disto'a del 
poliziotto della scorta ho no­
tato uno incappucciato cor-
ree dalla parte opposta 
Contemporaneamente due 
auto nicco'c. mi sembra una 
"Mini" e una ".si00". entrain-
b* rosse, mi sono sfrecciate 
davanti, verso via Garofoli 
ni ». 

Anche i negozianti della via 
hanno DOTO da raccontare 
I^i n ron-e tana della hotlc 
gn d: f'utteria ha abbissa­
to le sarieinesche ai pruni 
co'p- rinserrando?" ne! loca­
le '.Ho carato che fvori c'er.t 
fì'ialcnsa di brutto e ho avu­
to pii'rn '•he potessero en-
trnf di me »\ 

P ù che nelle parole d^i 
pochi testimoni, le tracce di 
miei ttvhi minuti di terrore 
s: ritrovano sui'e cose: s u T 
n-faito. rimangono anche 
qmlchf ora dono le strisce 
b.anche de: eessi della sc.en-
t'f:ea. le schegge de: fine 
strini delle auto andat i in 
frantumi, una larga m a c c h a 
di .-angue, deformata dal." 
impronta di un pneumatico 
Sui palazzi a! primo e a! se 
rondo p a n o restano ì fon la 
sciati di l le sventagliate d. 
mitra, sul/ intonaco g:ii!o. 
sui vetri smer.gliat: delie 

ringhiere. Più lontano c'è 
ancora la «.«500 > blu contro 
cu. ha cozzato i'auto dei ter-
terroristi in fuga: e parcheg­
giata d: traverso sul mar­
ciapiede. IÌ cofano sventra­
to da.lo scontro. 

Intorno a queste tracce la 
gente continua ad acca.carsi. 
per tutta la matt ina, lino al­
l'ora d: pranzo, per discute 
re. commentare, cercare di 
comprendere. La stretta v.a 
Bennicelli. circondata da 
palazz.ne moderne ed ele­
ganti a pochi piani, da pic­
coli giardini che danno re­
spiro ai cemento, r .mane 
affollata E la gente sembra 
colpita, stupita che la vio­
lenza si sia portata fin là. in 
un quartiere residenzia e dal-
laspeito quasi familiare. 
tranquillo, isolato, nonosian 
te la contiguità, dalla mas­
sa di palazzi meno eleganti. 

,p.ù affollati e modesti, che si 
addossano poco lontano, in­
torno a via dei Colli P o r 
tuertòi. e .-.ulla grande arte­
ria di scorrimento, la Già-

nicolese. Anche le scritte fa­
sciste. le svastiche e ì « la­
sci » disegnati con lo spraq, 
le frasi minacciose firmate 
dagli squadristi del covo mis 
sino di Monteverde. che in 

'.sozzano tutto il quartiere, si 
diradano tino a scomparire 
in via Bennirelli e nelle stra-

: de adiacenti. 
i Fra la paura, lo sdegno, la 
, sincera commozione per 1' 

agente ucviso. si insinuano 
anche commenti feroci, rea­
zioni assurde Qualcuno re­
clama la pena di morte. Un 
giovane di 25 anni. Mauri­
zio. geometra, racconta: 
« Sono armato ni via Ben­
nicelli duetre minuti dopo 
l'agguato. Non avevo sentt-
to niente, so'o lo stridio del­
le gomme sull'asfalto di una 
auto che andava a grande 
velocità. Ho visto il corpo 
del nappista per terra, i vetri 
rotti delle auto e ho pen­

sato ad un illudente stra­
dale. Alla gente che stava 
già intorno a guardare ho 
detto: "cosa aspettiamo, por 
tiamolo all'ospedale, chiamici 
mo un'ambulanza". Mi sta 
lano per picchiare per que­
sta Jrase. Qualcuno ha ri 
sposto "lo dovremmo lincia 
re. non ricoverare" ». 

E un tema torbido che r: 
corre nelle frasi che si in 
trecciano nei capannelli da 
vanti alla casa di Alfonso 
Noce- segno di una reazione 
preoccupante e grave, che s: 
mescola al cordoglio per la 
morte dell'agente Quasi tut 
ti, nella zona di via Bemice'. 
li, lo conoscevano persona! 
mente. « Si doveva sposar» 
fra pochi mesi ». ripetono in 
molti. 

G r e g o r i o B o t t a i | | corpo dell'agente Prisco Palumbo sulla «G iu l i a» cr ive l la la di colpi 

Ucciso mezz'ora dopo 
la sua licenza - premio 

Aveva 24 anni, e abitava a Nocera Interiore coi genitori e una sorella mi­
nore — Doveva sposarsi in aprile — Aveva ripreso il servizio alle otto dopo 
una vacanza di quarantott'ore — Il disperato dolore della anziana madre 

Prisco Palumbo. classe 
1952, ventiquattr 'anni. ap­
pena, ucciso con una «ca­
rica di mitra al volante 
della macchina d i e dove­
va portare nel suo ufficio 
il vice questore Noce, ora 
nato a Nocera Inferiore. 
Le scarne note della -aia 
biografia sembrano an 
cora più esili e sfuggenti 
davanti alla realtà spa­
ventosa di una morte cosi 
tremenda. 

Era entra to ne! corpo 
nel settembre 71. a dician­
nove anni . .-9-uola di noli-
zia di Trieste e a Saler­
no; dal "74 era passate» 
all 'Antiterrorismo. Era 1' 
autista e anche un po' il 
segretario, del dottor No­
ce. un ragazzo gentile, ca­
pace di gesti affettuosi, 
e di vera amicizia: anche 
ì giornalisti che lo hanno 
conosciuto nei corridoi di 
palazzo di giustizia du 
rante le ore di lavoro, lo 
ricordano cosi, un ragazzo 
affabile. Celibe, era fidan­
zato: dopo il servizio la 
sua vita si svolgeva nella 
caserma Massaua. al No 
mentano, dove lui viveva, 
mangiava e alloggiava; 
una sorta di forestera. tri 
ste e poco confortevole 
come tut te le foresterie: 
ma liii. Prisco Palumbo. 
non si lamentava Aveva 
un buon posto, dicevano 
i suoi, e si preparava per 
il concorso di vice briga­
diere. Appettava il trasfe­
rimento a Pompei. 

« Il questore !o vuole 
bene», diceva sua madre 
e ne era felice per ui. 
quei suo figlio grande e 
robusto c h e . ^ ^ r a arruo­
lato a 18 anni, dato che li. 
al paese, a Nocera. tutti i 
ragazzi o s: arruolano o 
vanno via. lontano. E ù 
questore « che lo voleva 
bene ». infatti, aveva con­
cesso a Prisco Palumbo 
una specie di permesso 
speciale, una licenza di 
48 ore due volte la set-
t m a n a : e lui correva a 
ca.-vi. dai suo:, dalia ri 
danzata. Gaetana D. Pr.-
sco. 20 anni, c a r l i n g a . iì-
g!:a di contadini, che ab.-
tava in campagna, quisi 
fuori Nocera Da Gaeta 
na. sua fidanzata da oltre 
due anni, passava qua-: 
tut te le ore d: que"e ~ue 
licenze affrettare, sempre 

Prisco Palumbo 

troppo brevi; con Gaetana 
doveva spo.Tar.n in aprile. 
i preparativi già nell'a-
na . 

Anche l'altro ieri oia 
tornato a casa, da Gaeta 
na . e poi alle quat t ro d: 
ieri mattina si era mes 
so :n cammino per essere 
pronto alle otto su! posto 
di lavoro. al'*appuntamen-
to sotto ia casa del dottor 
Noce Alle otto in punto 
lui era li; alle otto e 
mezza era già morto e 
for-e non ha avuto nem 
meno il tempo di chic 
dt':-i perché, il tempo dell' 
ultimo rimpianto. 

La sua v.ta di poliziotto 
diligente, senza ombre o 
avventure eombac.a .per­
fettamente con quella del 
la sua vita privata. Sen­
za ombra ne avventure. 
una vita qualsiasi, forse 
p.ù brutta che bella, e 
questi sogni con Gaeta­
na : una vita qual^ia-i sal­
data con un prezzo troppo 
al 'o 

A Nccera. non lo rr-no-
M nno :n molti, pochi am. 
e:, anch'eis: agent:. Il -no 
p ù caro compagno, guar-
d.a giurata, era morto a-
-<a-,->;nato a Roma ,i,i -l.j 
In., nel maggio ~- i . > i. 
n-̂ : ror-n d: una <angu.no 
sa rap.n.». -.Orribile de 

inno,) , aveva cominen'e 'o 
Priaco Palumbo. 

Nel <uo qua! liei e t N>i 
cera, ili via Ti a ver->a Ci 
solla, 20, abitava -oa la 
famiglia al II piano di 
una palazzina popol ire. 
soffocata nel solito n u . e 
cu cemento di una 3;>i u 
hizione ed;!.Z:a tra '••"• o.u 
.-e'.vigge; il padre Fiora 
vanti autista della Ditta 
De Flora (legnami), la 
madre e una sorel'a d: 20 
anni. Hanno saputo. a J e 
10.30: ;i padre intorniato 
.-.ul !uo40 di lavoro, e par­
tito cubito per Kom t. 
verso l 'appuntamento ".u 
ttemendo della sua vita 

L'agente Palumbo g a-
ce nella camera mor*na­
na al Vewtno. esami mil­
itici e autopsia aspe::-r.o 
il .ilio cadavere s t raz ino ; 
per lui tutto l'irrmif liabi-
'.e è già accaduto Sua ma­
dre Ida Ficrro. una dr.nna 
vecchia, tutta vestita e': 
nero, i capelli race">!t: 
nella crocch a delle t> >>o 
lane de! Sud. è arrivata ,i 
Roma, voi-o le quat ' ro e 
scesa barcollante da un 
treno, che le avova.n » re 
notato quan sorretta ti,: -
la figlia e da Gaetana, :. 
1.danzata. C'era anche i n 
'enente colonnello: eia 
andato da lei a Noc?.\i, 
per dirle che suo figlio era 
morto e per accomnagn ir­
la fin là. davanti a quel" 
obitorio, in una cit 'a s- *<> 
no.-ciuta. 

Dal treno. Ida Palumb > 
M e mo.isa a pas^: •<••?. 
-cicali, qualcuno l'ha por­
tata verso la polizia fer­
roviaria. dove due agenti 
giovani Io s; sono fatti in­
contro. coi berretto leva 
to. cnmmoiìi . IiOi li ha 
guardati un attimo, poi 
e scoppiata in un p.anto 
disperato, che nessuna 
parola è riusc.ta più a 
consolare. 

Un capponano milita-e 
e altri funz.onari di pr>!i 
/.:Ì '.'hanno a!'.ora portata 
-u una macchina, in-iem-" 
a'.'.e altro due donne, e 
^ono partiti per una desti­
n a t o n e che non e - t u a 
re.-a nota. 

Per loro. .1 lungo r,mi 
m.no de! dolore e appena 
c o m m e t t o 

Maria R. Calderoni 

«Sapevo che prima o poi 
ci avrebbero provato» 

Sono state tra le prime parole dette da Alfonso Noce dopo l'operazione 
Un funzionario valente, riservato ma cordiale - Da due anni è a capo del­
l'antiterrorismo nel Lazio - Profondo dolore per il giovane autista ucciso 

Reipcmab. .e lesionale 
dell'ispettorato per l'.ui 
t i terronsmo prima e de! 
servizio di iicurezza poi. 
Alfonso Noce ha diretto 
negli ultimi due anni tut­
te le indagini -aille piti 
gravi impie.e terroristi­
che compiute a Roma. Ha 
svolto un ruolo di p:\-
ino piano nell'inchiesta 
sull'assassinio del giudice 
Orcorsio, organizzato e 
freddamente eseguito, il !• 
luglio scorso, dai fasciati 
di »! ordine nuovo ». e nel­
lo inchiesto su tut te lo 
az.tmi firmate dai cosid­
detti enuclei armati pro­
letari». Ha guidato, tra 
la ! - io . gli uomini che 
hai no cat turato ì due ca­
pi .<nappisti» Pasquale 
Abb.itangelo e Giovanni 
Ge>itile Schiavone. 

Nel processo ai < nappi 
n i > in cor.io in questi 
giorni a Napoli, è consi-
dor.ro dall'accusa uno dei 
testimoni principali e pro­
prio m questa ve-.!e Ai-
fon -'I Nor-e avrebbe do'ni 
to .ecarsi noi prossimi 
gioi-i: nel capoluogo cani 
pan.' por deporre. 

A tonno Noce e nato a 
Cro'one. in provincia di 
C i . n i / a r o . 43 anni fa; e 
. ipj-i to e padre di tre 
bambini: Alessandro di li 
ai.n Emanuela di 3. e 
Claudio di 2. Prima di o<-
.-e.e nominato capo dei-
ra»i'.:errorismo per il La 
zio •• l'Abruzzo, nel luglio 
de'. :!»74. ha ricoperto di-
vf.-s' incarichi di rospon-
-ali!..'a F.' c i t r a to m pò 
li/ia noi I!»59. dopo aver 
c.-ri-'ginto la laurea in 
!o.rge presso l'università 
di N«poh Da allora sino 
a". '"' ai =ua attività si e 
IVOÌM quasi interamente 
a:.".iff:cio politico di Ro­
llìi e al commissariato Ap­
pio Nuovo, in quali 'à d: 
-. ice-.!ir:zen*e. Por un an­
no. f.no a! iug'.in 1974 
iq-jmdo venne istituito 
:':-p--"torato per rantiter-
rori- no io ' to ia direzio­
ne ie'. questore Emi..o 
.Sar.'.ioi o ~,;ato reìpon 
-ab. •• 1e.l'ufficio politico 
d: M.lar.o 

lori mattina, q i ando 
(<o -jin.i autoimbu'.anza 
e a i ' .va to -il repar 'o Mo:-
gairsi: do! San Camillo. 
Alfonso Noce ha av i t o 
con.' prima p.-eoc<"ipazio 
ne quel.a d. tranTJi..iz 

Alfonso Noce 

/a e la moglie G na. : 
' io figli il. llU-iglo.e n.t 
Il amili e g., a . tu fallii 
!.an acco. a in o-.p>"d i e 
per a-.-i-.fer!o' < I il*to 
sommalo sono -tato l e ­
niualo — ha det 'o i! Imi 
z.onario a.la moglie ,iu 
ljozzando un sorriso — 
IK.II ho nulla d; gravo, ora 
va' a casa e Sta: vicina ai 
bambini >\ 

Appena medic.rn h.i 
anciio a .ce: tato di .nocu 
' . a rs i ion i giornalisti .iv 
< o. -. ai .San Camillo. 
Sdra.ato sii! lettino e i e 
porta il numero < 101 ». 
•lo.iiito .»! a.t io azeiVe re 
masto fei:*o nell'agguato 
d: via Bennice..!. Renato 
Russo, i. lin/ion.i.-io di 
po.iz.a n.» st.-'t*o la ma­
no a :u*t. qut. . . ' n e n.iyi 
no vo.uto ••spr.merg;. a 
propr.a sT..ciane*.» Ha 
detto poche parile, e . t 
maggior par*e -i nfer.v.» 
no .«".la -or*e 'n r;i'(i a'-
l'agente che z'.. l.i<-<-\\i d.i 
autista. Prisca Pilumbo 
. 'Sapevo cne pnm» o poi 
avrebbero • t n ' a ' o Jiia ro-
.sa de. get. ' .t — ha a-' 
giunto :i dot*e: No'e — e 
per qjes*o :!..>*:v~. eh" < 
march na. a--.«MIO a Pi 
lumbo da un po' rii •*• n 
p> vffi.va anrho Rj-;•*>•> 

NOL'.I a-no.•"ti*: de. a 
questura e '.-a : crrci.s;i 

(li < noi a '> A'.lon -o Na -t 
e ci nosoiuto come pò: so 
n.i cordiale, a*•acca*.i a' 
proprio lavoro, e n -l.o 
.stesso tempo riservala 

Una con! orni.» di .|.ie-
.s'e ilio cara* ten.stiehe a 
hanno avu'a 1 glorila'.:-.ti 
che ieri matt.n.i hanno 
parlato con la po.tioia do' 
lo stabile .n cu: A.fonai 
Noce ab.ta con la tam. 
g.ia: «E elio ne -apevo 
io che lo.s-e un t a n n o 
nano di pali/ la ' — ha 
affermato la donna — ca­
pevo oiio ora "dopo-e ' . 
pensavo elio lo--e un me 
dico > L'na riservatezza. 
comunque, che imi ha 
mai impedito a N 'KO di 
inaiittnere ion ì c:i4i.-
.sti. ad csemp.o. -empie 
rapporti di est roma cor 
i otto/za o di iispetio :ec!-
proco anche noi moni'ti 
ti di maggioro tci ismie 

Della stima per il fun­
zionario sixio del resto 
testimonianza lo reazio­
ni. tutto di sderno e di 
c a d a u n a . s i i - T a t e dal 
l'agguato cnmin.i.o. Noi 
co: so dogli anni ni c i ; 
A.lonso Noce li.» l.ivoia 
to pro-so l'ufficio politi 
co della quo-.'in.», nf.»'-
t.. moiri esponenti <!•': 
partiti politici, dei S'rvl.'. 
«•ali. dello organizza/vtn 
di massa hanno p i tu to 
<ciosceie e apprezzare le 
stesse doti di cordialità e 
di corrette/za 

l'ia i primi commenti. 
quello de! compagno Po 
che:*-, -egro 'ano ci-, g.-up 
pò coni'inis'a della Cam'1 

i.i. « S i n o rimasto co.pi-
to — ha diefi. irato Po­
dio*.*. — quando ho ro-
no-ciu'o la no* :z.a>>. Ri­
ferendosi al do*-or N\x-e. 
P.x-.'io't: li.» agg.unto" c3: 
T:-atfa di un •.a'.'-r.'e fun­
zionario. c:ie ;o o n n - o o 
e stimo da ii.olMs-im: .in­
ni e con i. q ja .e - m o 
- ' a to .a coiì*a'"o per le 
p.u d.v v.*se ragion. Te­
li ito c-xi'o dc.> op^raz.o-
n. d: cu. e -*a*o a". ct«. 
•ni .fi quo-' ; 'i * ni .ì.-.r.' 
o facile capire .>n.-''.e la 
ina* ".re dei ra / isne "er-o-
r ->"ie.-» G.i face: » n i_- irl 
di p'oiltlss.-i.a g i.«;r.z.ona 
i s(,prattut*o :Ì.. j-i. ' i i-o 
<!.•"• -iano <ii..- l i . ' i , re 
tnon i--ìh .: i " l . ' . O 

:v f - *o ri ». 

Gianni Palmo 

Dalle prime rapine 
all'ultima evasione 
Martino Zicchitella, 40 anni, molti trascorsi da un carcere all'altro 
In quello di Viterbo tra i nappisti che orchestrarono il sequestro del 
magistrato Di Gennaro — Da Lecce fuggì con Mesina e Bellicini 

Nel processo cne. :n on 
e..ma d. grande tens.one. t . 
celebra in questi g orn. a 
Napo'.i contro g'.i aderer.t. 
ai Nap. Martino Zicch.te..a 
era uno de. poch_ss.ni: .m 
putat: dichiarati .-«con'uma 
e.» Quasi tutti gli a.tri m-

Jitant: noti de: Nuclei ar 
mat. pro.etar.. .nfatt.. sono 
in carcere con un pesant .s 
s.mo car.co d: :mpataz.or.. 
che vanno dal a o t . t u r . o 
ne d: banda armata al .-e 
questro di persona, da'..a ra 
pina a! tentato onr.c.d o 

Nel!'organ.zzaz:one evers.-
va Zcch.te! a nonv»^"«va cer­
to — almeno f:no a qual­
che mese fa — un ruo.o d. 
rilievo. Nato a Marsala qoa 

r.mt'anr.. fa. era uno de. 
ct-tenut. n o n u . i . * che. .«i 
carcere. A;Ì-*A ta t to propr e 
e rad.menta.: teor.e a r.vo-
:j7.ona.-e» de. Nap. trov.i.i 
do .n quo.-to. proba b .me.n 
te. una =pec.e d. g u.-t ( c i 
z or.e per '.e .mpre.-e prece 
nentemente cempu te e un 
modo p-̂ r .ndir.zzare .1 r.-
be....smo der.vant*1

 AA'.'.\ ocr. 
d.z.one d. carcerato 

Em.grato fin da razaz/o 
a Turino, era f a t o pri.-o e 
iner m r.a'o per furto S. 
eia spcc a .zAtto ni furti d. 
auto, con un meegmx-o s.-
^lema «esportava» .n Sv.z-
zcra automob.l: rubate. Di 
pò aver rubato vetture d. 
gfoss.i c.l.ndrata. dello 3 u ^ 

-o t pò d. q t^'.'v d. 5 i.i 
propr.r -a — ...'•i» J A.: » Ro 
:r.eò JOOÌ > — a'..e qja'.i ap 
p..:ava i> targa de. a prò 
pr.a auto .e t tu .a andava o.-
tre front.era Q j . tog.ieva 
l.i targa o venie .a c.anrtc-
s* namente '.a vettura. R.-
porta-.a in Ita.ia .a su» 
targa per u-,ir a a_ccess:v.» 

Intanto aveva aperto u.n.i 
rviostra gnn.cn ,n via Ao 
sta F._.oamente ben dotatu. 
r.usci a far.s. e.egzere o m. 
iter musco.o ••. 

Nel (Ug'.-o del !&*>*> era a 
F renze con un 'amba a.-
.ogg «va. pare, con .e:, m 
un appartamento in v.a de. 
Procor_-o.o, ai presento con 

un a.---., to all'agenzia Ac...\ 
B-i.-ica To.-ona d. pazza 
San Iacop.r.o Armato d. ni -
tra . r n p p e n-. l.'.stituto ri. 
cred.to i » e x e ad a :r. d i e 
corno, t. . Doge L.uzza. da 
Miri-a.» e Os\a do AJ.I. .- .O. 
d«i Cur.eo. Pano .. co pò -si 
a .onta..o S i p r . a d. e.v.-e:e 
r.cercato d.» a p-a .z.a per . 
.-'jo. preceder.*: Fro. 1 i :•<_ 
l 'accu-ivano d. jn » r ì . i . ra 
a un j o . f . ' . ' r e tor.ne.-e lat­
ta un mese p.'.ma Fu ar-
re.-tato e condannate a .-e 
d e. ann. ri. rec.u.-.one E. » 
.-.e. venne r. proso Ne. d. 
lembrt del '63 no.> carco.-. 
d. A t v m d r a ten'.o ancora 
d - tappi r* ca an1^.-: d.\ 
muro cadde e s. =jxzzo .e 
ganiot^ 

Success vamente venne 
tra.-fer.to a Firenze dove co 
r.obbe i frate.!. Nico.a t 
Pa.-qua.e Abbatange.o. en 
tramb. dei nuc.e. arma:. 
pro.etar. Ma pò. aveva a:i 
cora c.iiTib ato carcere 

Z.cch.te. a era .ntatt . uno 
de; tre detenut. no: carcere 
d- V.terno ig : nltr. due era­
no Pan /zari e P e t r o Sof.n > 
che a magg.o dell'anno scor­
so sequestrarono tre guar-
d.e tentando d: evadere, 
mentre an « nuc:eo esterno <> 
rap.va il g.ud.ee D. Genna­
ro I". tentai.vo falli e . do 
tcn.it. ottennero so.o d. es-

n.viito a Reb.bba / , . . . - i ; . . 
.a wn-va j>o. rr..: i-i.i o „ 
iz-ro':. a •» V.. a B-)*>i . >'._, 
ve. a qjCi che r'n co.-.*a. ». 
.n un memor.alc- calo ., * 
?:ampe. .s.ireblx: .-*a*o -.,•, 
top* -to « un.» r.i.ir-1 -< . e 
d. .—v.z.e. 

A Ixcce Z.cch.te.li r e . • 
n.a.-to f n o a. 20 ago. to •:. 
a j-\si ar.f.o. l i d i o , .n- • ire 
-ì band.io Me.-.na. « . . ' a t ro 
:.app..-*a G.u.-e;jpe S-if •>. 
irate .o d. P.eiro. e a Mat­
teo B 1 l.c.n.. co .egaio a. a 
<-. non. ma -< q ae.s i r i (. n v e ro 
.ncrid.b..e a.~co..ta d gen­
te ne o £*.".-~-f> carcere.-) r . j 
><i a d e- a \AT p r 

Martino Zicchitella 

•>cre tra.ster i: .n a'tre car­
eer. Per q_e_lo epsod.c 
Z.cch.te. n doveva r ,s;>onac 
ro d. concor.-o in -t--qj-..-tro 
d. persona, v.o.e-nza. te-nta-
ta evj.i.o.ie. tentalo om.c. 
d o . detcnzoi.e i.a-ga.e- d. 
arma 

Traaiento .n JH pr.mo mo 

dere le propr e tr.nce. lin­
eo. come vedremo o.tr-> M-> 
«• na B c . c . n . .nfatt: fu p.-i-
.-o a Rom.» ,n- eT.e ad * :.. 
de. ;< e <tri » de: ma.-=._..f.-.. 

Po.che :nf..ic -Sof.a e s*u 
to arrestato . 14 -otTembre 
a Tonno. Z ccn *•»: a •'•i.i 
.'un.co napp..-*a abr>i-*ar./a 
noto r,manto .n l.beria 
Sempre che non s ano .e.» 
:e voci sero.ilo c i .n-.c'i--
Mcs na. in carcere, s -.irtìj 
ly1 convort to al t r.ip.i. 
.-•noi ic q I-MO reni^'ibr»» 
cred.b - 'e .'.p^rc.-,: che '!•"! 
eommando d. Rom» fa^es e 
parto aoo.mto ara he .i b.m 
d to sardo» 

Felice Piemontese 
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